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Nessun rimborso per i morti nel Nilo 
«Fino a prova contraria - dicono alla 
Best Tours - è una calamità naturale 
e non abbiamo alcuna responsabilità» 

Nuove testimonianze dei sopravvissuti 
«Se è stata una tromba d'aria, nessuno 
l'ha vista. Accanto a noi c'erano altre 
barche che non hanno riportato danni» 

Le assicurazioni non pagheranno 
Con ogni probabilità le vìttime dei naufragio della 
nave egiziana «Nubia» non avranno diritto ad alcu
na copertura assicurativa. Lo ha confermato ieri 
l'agenzia organizzatrice dèi viaggio, la Best tours: 
il contratto che regola i rapporti con i viaggiatori 
non prevede infatti nessun risarcimento se i danni 
tono provocati da cause naturali e non si accerta
no responsabilità dirette dell'operatore. 

SUSANNA RIPAMONTI 

• i MILANO. Olire al duino 
la bella. Olire ai lutti, al terro
re, al trauma di aver visto la 
morte negli occhi, I naufraghi 
della •Nubi»» con ogni proba
bilità non avranno neppure di
ritto a un risarcimento. La no
tizia che si era dlflusa nel po
meriggio di Ieri, è stata con
fermata dal dirigenti della 
Btst tours, la compagnia che 
ha organizzato la crociera del
la morte. Con toni Impacciati 
l'addetto stampa dell'agenzia 
di viaggi milanese, gii durante 
Il primo colloquio con i gior
nalisti, si era limitato a dire 
che per quanto riguarda la co
pertura assicurativa, i rapporti 
con I loro clienti erano regola
ti dalla Ccv, un» sigla nota agli 
operatori turistici e che iden-
lllica la convenzione Interna
tionale di viaggio sottoscritta 
dal tours operatore europei. 
Ma qui sta l'inghippo: la Ccv 
non prevede alcun Indenniz
zo nel caso che I danni al viag. 
glatorl siano provocati da cau
se di Iona maggióre, tra le 
quali sono comprese le cala

mita naturali. 
Incalzato dalle domande 

dei giornalisti ieri il portavoce 
della Best tours, Massimo 
Tocchettl, non ha potuto che 
confermare i sospetti: «È vero 
- ha detto - la Ccv prevede un 
rimborso che arriva fino a un 
massimo di 300 milioni a per
sona, quando i danni sono im
putabili ad errori dell'organiz
zazione. Ma in questo caso, a 
meno che un'inchiesta giudi
ziaria non accerti il contrario, 
la nostra agenzia declina ogni 
responsabliita> 

Un'ulteriore conferma del
l'Insidia dei contratti assicura
tivi viene dalle dichiarazioni di 
Pier Luigi Longhl, responsabi
le della società milanese di 
brokeraggio alla quale fa rife
rimento la Best tours, 'Saran
no le autorità che già stanno 
indagando sulle cause della 
sciagura - ha detto - ad ac
certare se ci sono responsabi
lità della Best tours. Ma se co
me io credo, l'agenzia si è 
comportata correttamente, 
garantendo tutta la sicurezza 

necessaria, allora non può es
sere chiamata in causa per il 
risarcimento. Spettava al 
cliente, semmai, stipulare una 
polizza assicurativa persona
le». 

Anche Europ Assistance, 
l'altro organismo che avrebbe 
dovuto coprire i passeggeri 
dai rischi di viaggio, non è 
competente in questa mate
ria. Mauro Capriata, dirigente 
centrale della struttura opera
tiva dell'organizzazione, pre
cisa che Europ Assistance 
non si occupa di assicurazio
ni, ma di assistenza. L'unica 
speranza a questo punto è 
l'assicurazione stipulata dal
l'armatore della nave, «Pano-
rame Mie Cruises»: si dovrà 
accertare se la compagnia as
sicuratrice di cui si è servito 
(probabilmente i Uoyd di 
Londra) prevede questa casi
stica. 

Guelfo Scanziani, membro 
delia giunta esecutiva della 
Fiavet (Federazione italiana 
agenti viaggio e turismo), non 
può negare questa probabili
tà, anche se ritiene che sia 
prematuro l'allarme: «La no
stra organizzazione ha già fat
to dei passi presso l'ambascia
ta italiana al Cairo perché si 
facciano accertamenti anche 
da questo punto di vista*. Ma 
al Cairo, negli uffici dell'am
basciata, il dottor Grassi che 
tiene i rapporti con la stampa, 
non è in grado di sciogliere i 
dubbi: «Questi aspetti potre
mo affrontarli solo quando sa
rà finita l'emergenza». 

La diciottenne rimasta senza voce per lo choc 

«Susanna urlava terrorizzata 
JVIa da allora non paria più» 
usanna Sparti,-la ragazza di Pioltello che non par-

,A più dal momento della tragedia, ha fatto ritorno 
a casa, Le sue condizioni di salute vengono defini
te buone, ma dopo lo choc emotivo si è chiusa in 
Un mutismo quasi assoluto. «Passerà - dicono i 
medici - ma ci vuole tempo e riposo». L'ultima 
volta che hanno sentito la sua voce è stato quando 
urlava terrorizzata tra i gorghi del Nilo. 

~ BOSIH.TO CAROLLO 

•Si MILANO. «Qui moriamo, 
moriamo lutti»: un urlo dispe
rato lanciato In quelle acque 
maledette, poi non ha più par
lato, né a Luxor, ne all'arrivo 
Sila Malpensà, ne ieri all'ospe-

•le San Raffaele di Milano 
dóve e stata tenuta una notte 
in osservazione. "Non è in sta
to di afasia - rassicura il dot
tor Roberto Mazzucconl, che 
l'ha seguita dà vicino In que
ste Ultime ore - ma è preda di 
un forte stress emotivo. Passe
rà, ma ci vuole tempo, l'espe
rienza che ha vissuto è stata 
troppo traumatizzante». Su
sanna Sparti, dlcloito anni, di 
Pioltello, iscritta all'istituto 
per periti òttici •Galilei» di Mi
lana, * stala dimessa, dopo 
che gli accertamenti in ospe
dale hanno confermato che il 
suo stato fisico non desta 

preoccupazioni. Le prime cu
re, una sutura alla nuca e l'an
titetanica, le aveva ricevute a 
Edfu, poche ore dopo la scia
gura. ieri alle due del pome
riggio, con il padre, France
sco, 48 anni, rappresentante 
di tessuti, la madre Lucia Bei-
Ioni, 42 anni, casalinga, e la 
sorella più grande, Sabrina, 20 
anni, impiegata, Susanna è 
tornata a casa. Un palazzo 
anònimo, pochi chilometri ad 
est di Milano, in una cittadina, 
Pioltello, che in questi giorni 
di pieno agosto somiglia a un 
villaggio fantasma. Ma a loro, 
dopo la brutta avventura, de
ve sembrare un'oasi: «Non ab
biamo nessuna intenzione di 
partire, almeno per adesso 
Tunica cosa che ci serve è un 
po' di ripòso - dice la madre 
di Susanna -. La ragazza sta 

meglio, finora non ha voluto 
mangiare, solo un po', di tè, 
ma si riprenderà. Poverina, 
pensare che era proprio lei la 
più entusiasta per questo viag
gio». Era la prima volta che gli 
Sparti facevano una crociera. 
«E sarà anche l'ultima. Ho 
sempre avuto terrore delie na
vi, ma questo, mi sono detta 
per farmi coraggio prima di 
partire, sarà un viaggio tran
quillo, In fin dei conti è un fiu
me, mica l'oceano». 

La memoria torna inesora
bile a quegli interminabili mi
nuti d'incubo, con la nave che 
si mette sottosopra in pochi 
istanti e la gente che si trova 
risucchiata dai gorghi pieni di 
melma e di nalta (il carburan
te della «Nubia» che si era ro
vesciato nel Nilo), «lo e mio 
marito eravamo sul ponte co
perto, fino a cinque minuti pri
ma eravamo stati fuori a pren
dere il sole, le ragazze invece 
si trovavano in cabina. Tutto è 
avvenuto in un battibaleno. 
Pioveva e si era alzato un ven
to forte, ma nulla che facesse 
presagire l'inferno che si è 
scatenato. All'improvviso la 
nave ha cominciato a piegarsi, 
e mi sono trovata in acqua». 

È stato Francesco, il marito, 
il primo a riemergere da quel

l'Inferno, ha visto la moglie a 
pochi metri e, nuotando tra 
poltrone, sèdie e bagagli, è 
riuscito ad afferrarla ~per i ca
pelli e trascinarla fino alla chi
glia della nave che essendosi 
incastrata sul fondo sabbioso 
si era bloccata e rappresenta
va l'unica ancora di salvezza. 
«Eppure - ricorda Lucia Bei-
lotti - quello è stato il momen
to più brutto: finché èro prèda 
dei vortici nel fiume non ho 
pensato a niente, ma appena 
mi sono.aggrappata alla chi
glia ho cercato.cpn gli occhi 
le mie figlie: Susanna era co-
pera di nafta e di sangue, urla
va terrorizzata, ma Francesco 
la stava portando in salvo, in
vece di Sabrina non c'era trac
cia. Ho temuto che fosse stata 
inghiottita dai gorghi». L'orro

re ancora adesso le fa tremare: 
la voce. Fortunatamente Sa-; 
brina era viva. La corrente l'a
veva trascinata per qualche 
centinaio di rnetrUinché alcu? 
ni pescatori l'avevano tirata 
su, sana e salva. «Ero salita in 
cabina, al secondo piano del
la nave - racconta - per vede
re la televisione, perché sul 
ponte s'era levato un vento fa
stidioso. Ho fatto qualche 
passo verso l'oblò e ho sentito 
che ci stavamo piegando, Su
sanna si è messa a urlare e si è 
scatenato ' il finimondo, ' è 
scoppiato il vetro delle fine
stre e mi sono trovata in ac
qua». Qualche ora dopo, all'o
spedale di Edfu, rincontro 
con i familiari, «Riabbracciarci 
è stato come essere padroni 
del mondo». 

Erano in una «caletta» mentre i loro ragazzi facevano il bagno 

A Linosa frana una montagna di tufo 
Tre amiche sepolte sulla spiaggia 
Prendevano il sole sdraiate sulla spiaggetta di una 
piccola «cala» di Linosa; i ragazzi che stavano con 
loro si erano tuffati qualche minuto prima sotto il 
sole accecante dell'una. Solo un tonfo sordo, ed 
una massa di tufo e pomice è scesa rotolando dal 
fianco dell'alta parete che chiude l'insenatura tra
volgendo le tre amiche; nessuna si è salvata. Una 
tragedia casuale e crudele: si poteva evitare? 

TONI JOP 

m ROMA. «Attenzione, at
tenzione, c'è stata una grande 
catastrofe»: il parroco di Lino
sa non ha perso tempo; attac
cata al mlcrotono amplificato 
dagli altoparlanti sulla torre 
campanaria, si è messo ad ur
lare con tutto 11 fiato che aver 
va nel polmoni e la comunità 
della piccola isola (misura ap
pena 8 chilometri di circonfe
renza) è stata raggiunta dal

l'insolito allarme nelle cucine 
di casa come sugli scogli asso
lati. Mille persone in piazza, e 
centinaia di corsa verso quella 
«cala» a mezzo chilometro dal 
paese. Ma non c'era bisogno 
di aiuto: quello che doveva 
succedere era già accaduto; 
sotto qualche metro cubo di 
montagna fragile e bianca c'e
rano i corpi senza vita e terri
bilmente macellati di (re ra

gazze in costume da bagno. 
Era l'una, faceva caldo e attor
no era silenzio. Lungo quella 
spiaggetta di sassi (Pozzolana 
dì Levante) sdraiata per un 
centinaio di metri alla base di 
un ripido costone, solo loro: 
Assunta Basile, nata a Napoli 
29 anni fa, estetista, Paola 
Ghiselli, 29 anni di Cesena, 
studentessa, Renata D'Anto
nio, ' napoletana, venticin
quenne, studentessa anche 
lei; i loro tre amici (tra cui Ser
gio, fratello di Renata; degli 
altri due non si conoscono i 
nomi) e, una cinquantina di 
metri più in là, una donna con 
un bambino in carrozzina. È 
stata proprio questa donna a 
dare l'allarme in paese; quel 
rumore sordo e pesante che 
veniva dalla montagna l'aveva 
spaventata e se n'era volata 
via con la carrozzina seguen

do con la coda dell'occhio la 
montagna che franava. Un ca
so che le tre amiche fossero 
esattamente in quel punto del
la spiaggia dov'è piombalo il 
masso, un caso che quelle 
tonnellate di tufo non abbiano 
ucciso anche gli amici. Poco 
prima della tragedia si erano 
tuffati in acqua; uno di loro 
nuotava in superficie, gli altri 
due, indossate le maschere, 
esploravano il fondale e non 
hanno sentito le uria del com
pagno che si era accorto quasi 
subito di quello che era suc
cesso sulla spiaggia e che, 
uscito di corsa dall'acqua, si 
era messo a scavare con le un
ghie in quella massa friabile. 
Ha scavato per minuti lunghis
simi da solo, poi. finalmente, i 
due lo hanno raggiunto quasi 
senza capire. 

Nel frattempo, la donna 

con la carrozzina aveva avvi
sato il paese. Il prete aveva ac
ceso gli altoparlanti collocati 
in cima al campanile, i carabi
nieri erano saliti in barca per 
raggiungere più in fretta quel
la «cala», la gente rientrava di 
corsa dagli scogli o lasciava il 
pranzo a metà. Una delle ra
gazze era intatta: aveva solo 
un grosso ematoma sul lato si
nistro del capo; pareva che re
spirasse, ma non era vero. 
Completamente sepolte, inve
ce, e con il corpo sbrindellato 
le altre due amiche: le hanno 
trasportate in barca fino al 
paese, la gente ha seguito alli
bita il pìccolo corteo e la va
canza è finita. 11 ragazzo che 
aveva scavato per primo, tor
nato in centro, sotto shock, 
non riusciva a parlare. Erano a 
Linosa da 4 giorni, ospiti, co
me tanti altri turisti, di una fa-

I sub recuperano 
altri due corpi 
Uno è Lorenzino 

MICHELE SARTORI '' 

Sabrina Sparti con la madre, finalmente i casa; la sorella Susanna 
dal momento del naufragio non pària più. In alto, sub al lavoro 
attorno alla chiglia della «Nubia* 

«•ROMA. Sono otto finora, 
e solo due identificate, le sal
me dei turisti italiani recupera
te dai sommozzatori egiziani, 
e portate nell'obitorio di As
suan: 4 di uomini, altrettante 
di donne. Ne restano da trova
re altre 8: Il riconoscimento è 
diffìcile al putito che feri sono 
state inviate a Luxor copie di 
giornali italiani con le foto dei 
dispersi. È difficoltoso anche 
Il recupero dei cadaveri: la 
Nubia, capovolta e incastrata 
nel fondo melmoso del Nilo, 
dovrà essere sollevata da una 
nave attrezzata, partita ieri da 
Alessandria. d'Egitto. Il primo 
corpo identificato è quello 
disila vittima più giovane, il 
tredicenne di Monza Lorenzo 
Pedrazzoli la cui madre Gio
vanna Montorfano si è salvata 
ed è l'unico italiano rimasto a 
Luxor. La signora, ancora sot
to, choc, non ha voluto recarsi 
ad Assuan per l'identificazio
ne ufficiale, un amaro compi
to che spetterà al marito ed 
allo zio, Alessandro e Renato 
Pedrazzoli, giunti ieri sera 
dall'Italia. L'altra salma, rico
nosciuta subito attraverso i 
documenti che aveva con sé, 
è quella del pretore di Mortara 
(Pavia) Luigi De Scalzi, 55 an
ni. Due destini crudeli: il gio
vane Lorenzo era sportlvissi-
mo ed esperto di nuoto; il ma
gistrato aveva vinto per la pri
ma volta in vita sua, pur di par
tecipare alla crociera, il (erro
re degli aerei. La moglie, Lu
cìa Calvi, di 56 anni, attenderà 
il rientro della salma a Vigeva
no, con le figlie Marika di 21 
anni e Silvia di 17; non può 
muoversi perché deve solto-
porsi a dialisi ogni 48 ore. 

Dalle varie città, in cui sono 
ormai rientrati, arrivano i rac
conti di altri sopravvìssuti. Ec
co le sorelle di Genova Mariel

la e Simonetta Viola, 36 e 32 
anni, che si trovavano nel bar 
del ponte superiore. Quando 
la nave si è Inclinata, dice Si
monetta, «un uomo è stato ca
tapultato sopra la mia testa e 
col peso del corpo ha spacca
to un oblò. È stata la mìa sal
vezza, perché è da I) che sono 
uscita con mia sorella*. Le 
due donile, aggrappate a relit
ti, sono state salvate dopo 20 
minuti da un peschereccio, il 
cui comandante «ci ha fatto 
capire che chi guidava il tra
ghetto ha sbagliato manovra*. 
Secondo Simonetta Viola non 
c'è statò alcun uragano: «Ca
deva una pioggia leggera e 
soffiava un vento caldo, nulla 
più. Accanto alla "Nubia" c'e
rano una nave francese e di* 
verse barche da pesca alle 
quali non è accaduto nulla». 

Confermano anche gli abi
tanti del villaggio di Sheikh 
Mahmoud, testimoni diretti: 
«C'era qualche nuvola e il sole 
andava e veniva, e cominciato 
a piovere ed all'improvviso la 
Nubia ha iniziato a girare su se 
stessa e si è rovesciata*. 

Un racconto simile lo fa an
che Aldo Cecone, il trentu
nenne di S. Vito al Tagliamene 
to (Pordenone) salvatosi con 
la moglie e due amici. «Ho vi
sto un temporale in lontanan
za. Poi sembrava che fosse 
sparito. C'erano un po' di 
pioggia e di vento. Se è stata 
una tromba d'aria, se n'è an
data velocissima com'era ve
nuta: quando mi sono ritrova
to ih acqua il tempo era nor
male». Cecone, una volta riu
nitosi ai sopravvissuti, ha an
che sentito qualcuno di loro 
riferire che, mezz'ora prima 
del disastro, una delle guide 
turistiche ti aveva avvisati che 
la nave avrebbe attraccato pri
ma del previsto per evitare un 
temporale. Ma nessuno ha 
confermato, finora. DM.5. 

miglia di pescatori A memo 
na duomo assicurano gli abi 
tanti della piccola isola, non 
era mai accaduto che un pez
zo di montagna si staccasse a 
quel modo. 0 almeno nessu
no aveva mai assistito ad un 
fenomeno simile; però, in 
quella «cala* gli isolani non ci 
vanno perché non si fidano di 
quella roccia friabile. Solo la 
pioggia e il vento possono at

taccarla sanamente spiega 
no E nessuno ha mai [amen 
tato incidenti di questo tipo, 
nemmeno tra i turisti: l'anno 
scorso un «forestiero* è stato 
colpito da un infarto durante 
un bagno troppo lungo ed è 
morto; il bilancio degli inci
denti dell'87 è già finito. Negli 
anni precedenti sì ammazza
vano solo i sub più sbadati o 
senza fortuna. 

Cinque morti 
Poco traffico 
ma ancora 
incidenti 
• • ROMA. L'ultimo giorno 
lavorativo prima dell'esodo 
di Ferragosto ha visto la cir
colazione stradale mante
nersi su livelli inferiori alla 
media su tutte le principali 
autostrade. Code di alcuni 
chilometri sono state segna
late solo sulla Udine-Tarvisio 
nei pressi del confine jugo
slavo, nella tarda mattinata, 
e nel pomeriggio sulla Geno-
va-Santhià, in conseguenza 
del ribaltamento di un ca
mion. 

La scorrevolezza del traf
fico non ha impedito che il 
bilancio delle vittime della 
strada si aggravasse. 

L'incidente più grave è 
quello avvenuto sulla strada 
provinciale 73bis nei pressi 
di Fermignano (Pesaro): 
un'auto cori a bordo tre gio
vani, mentre affrontava una 
curva, si è schiantata contro 
un autocarro carico di le-

§name che marciava nella 
irezione opposta: Marco 

Galanti (32 anni), Dino Boz
zi (30) e Daniele Paoli (25) 
sono morti sul colpo. 

Altre due vittime si sono 
avute a Serramazzoni, sul
l'Appennino modenese, do
ve una Peugeot 205 è finita 
contro un albero e ha preso 
fuoco. Il ventenne Domeni
co Santoro e il venticinquen
ne Marco Bellei sono morti 
prima che arrivassero i pom
pieri. 

All'ospedale di Taranto, 
ieri notte, è morto Giuseppe 
Briamonte, il giovane rima
sto ferito mercoledì sera nel 
tamponamento che era co
stato la vita a tre suoi amici. 
L'autista del camion che 
aveva tamponato la vettura è 
stato arrestato con l'accusa 
di omicidio colposo plùri
mo. 

A Verona 
Scherzando 
uccide 
un soldato 
§ • VERONA. Un soldato di 
leva è rimasto ucciso giove
dì pomeriggio all'Interno 

. del deposito di munizioni di 
Valeggio, !n provincia di 
Verona, dal colpo sparato 
da un giovane ufficiale. Sul
l'episodio è in corso l'in
chiesta della magistratura 
militare. 

La vittima è un ventenne 
di Casoria (Napoli), Il dra
gone Angelo Ricciardìello; 
l'ufficiale è il sottotenente 
Francesco Vlllaro, 31 anni. 
Entrambi i militari sono in 
(orza al 4 ' Genova Cavalle
ria di Palmanova del Friuli e 
si trovavano a Valeggio per 
un turno di guardia. 

La dinamica dell'episò
dio è ancora Incerta. Se
condo una prima ricostru
zione sarebbe stalo il solda
to di leva a chiedere all'uffi
ciale di prestargli la pistola 
d'ordinanza per tarsi foto
grafare; secondo un'altra 
versione sarebbe statò di
rettamente il sottotenente a 
puntare, per uno scherzo 
incosciente, la rivoltella alla 
tempia del ragazzo. Sta di 
fatto che dalla Beretta e 
partito un colpo che ha rag
giunto al cranio da brèvissi
ma distanza il soldato; qué
sti, trasportato a bordò di 
un elicottero airosps<jate|ji 
Verona; vi è giunto cadàve
re. 

Il sottotenente Villani, 
dopo I primi interrogatori 
da parte del magistrati mili
tari, è stato inviato nella sua 
caserma di Palmanova In at
tesa della conclusione del
l'indagine. Il militare morto 
si sarebbe dovuto congeda
re tra poche settimane, 

Abbandonata a Palermo 
Neonata di due giorni 
ha come prima culla 
una cabina del telefono 
• i PALERMO. Erano le 3 del 
pomeriggio atteri, quando ar
riva uria telefonata alla questui 
ra di Palermo, È una voce di 
donna: «Venite in via Miche
langelo. Troverete una bambi
na.. Sette volanti della polizia 
si precipitano a cercarla. Via 
Michelangelo è un vialone 
lungo dove le macchine sfrec
ciano veloci. A pochi passi il 
quartiere dormitorio del Ced. 
Non sanno dove cercare i po
liziotti, guardano dappertutto, 
perfino nei bidoni della spaz
zatura. Finché su il pavimento 
di una cabina teleìonica vedo
no un fagottino di panno bei
ge. Dentro, addormentata, 
una bambina piccolissima. La 
portano d'urgenza all'ospeda
le Aiuto Materno, al reparto 
prematuri. È proprio piccola; 
al peso, la bilancia segna 1180 
grammi. Ma piange quando le 
danno un po' di latte, anzi, lo 
beve subito, poi si addormen
ta. Le infermiere e la donna 
poliziotto che l'ha portata in1 

ospedale decidono di darle 
un nome: Chiara Irene. Ades
so l'hanno sistemata In una 
eulta termostatica sterile. 
Chiara ha il 70* di possibilità 
di salvarsi. Il rischiò 'sono le 
infezioni che potrebbe aver 

13-8-77 13-8-88 
Nell'IT annivenario della scorò-
pafsa del compagno 

OADIS BARCA 
i genitori sempre ricordandolo sot
toscrivono 100.000 lire per IVnìtà. 
Torino, 13 agosto 1988 

Nel 10* annlveisario della scompar
sa del compagno 

GIOVANNI BORZONE 
i familiari lo ricordano con grande 
affetto e in sua memoria sottoscri
vono per l'Unità. 
Genova, 13 agosto 1988 

Il Gruppo consiliare comunista del
ta Regione Lombardia esprime sen
tite condoglianze al presidente del
la Giunta regionale, Bruno Tabaccl, 
per il grave lutto che lo ha colpito 
con la scomparsa della 

MADRE 
Si associa la redazione milanese 
dell' Unità. 
Milano, 13 agosto 1988 

contratto sul pavimèntTJ'ln 
quella cabina. Il prirriaho M -
l'ospedale. professorAntonio 
Priplisi, ha afférmtttQvch|.jè 
sua vitalità è straordinaria: «U 
analisi sono risultate normali. 
La bambina non ha più di due 
giorni ed è prematura. E pro
babile che sia nata di sei me
si-. 

Chiara non era digiuna, e II 
primario ritiene che fosse sta
ta nutrita di recente, Forse la 
madre prima di abbandonarla 
le ha dato l'ultima poppata. 

Se soprawìvera, Chiara de* 
vrebbe raggiungere i due chili 
e mézzo entro 40-60 giorni. 
Durante tutto questo periodo 
resterà nella sua culla sterile e 
sarà nutrita anche con una 
goccia lenta di glucosio in vé
na. Secondo il professóri Prio-
lisi, Chiara dovrebbe esser na
ta in casa, perchè In clinica 
l'ayrebbero« icurarìaCTitCfc» 
ta in incubazione come. svfa 
per i bambini prematuri Ed è 
stata assistita, perchè, il suo 
piccolo cordone ombelicale è 
stato tagliato con maestria. 
Ora verrà curata, nell'attesa è 
nella speranza che la madre sì 
faccia viva, Intanto la questura 
ha avvisato il Tribunale dei mi
nori affinchè Chiara venga af
fidata ad un giùdice tutelare. 

Il presidente, il vicepresidente, i 
consiglieri di amminUtrwione ed il 
collegio sindacale di Lombardia It»' 
formatica SpA partecipano al grave 
lutto del presidente della Giunca re
gionale della Lombardia, doti. Bru
no Tabacci per la perdita della 
mamma, signora 

IRIS GAV10U 
TABACCI 

Milano, 12 agosto 1988 

Grave lutto 
di Bruno Tabacci 

È morta ieri mattina all'età di 76 
anni Iris Gavìoll Tabacci, madre 
del presidente della Giunta regio* 
naie della Lombardia Bruno Ta
bacci. I funerali si svolgeranno 
oggi alle 17.30 nella chiesa par
rocchiale di Quistello (Mantova). 

Michele Urbano partecipa al lutto 
di Bruno Tabacci per la morte delta 
madre 

IRIS GAVI0L1 
TABACCI 

Milano, 13 agosto 1988 
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